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ART. 1 FINALITA'

1.1 Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare e fssare i criteri di accesso al servizio di refezione
scolastca fornito agli studenti, resident e noni,  che frequentano le Scuole Pubbliche dell'Infanzia e Primaria
present nel nostro territorio.

1.2 Il servizio di refezione scolastcai, secondo i principi dell' art. 9 L.R. n. 29/1992i, è fnalizzato ad assicurare
agli alunni la partecipazione all'atviti scolastca per tuta la durata delle lezioni. Il servizioi, nell'ambito delle
competenze  proprie  dell'Amministrazione  Comunalei,  si  propone  anche  obietvi  di  aggregazione  e  di
educazione alimentarei, fornendo una dieta studiata e controllatai, nel rispeto della salute del bambino.

1.3 L'atviti del Comunei, nella gestone del Servizioi, persegue fni determinat dalla legge per la tutela del
pubblico interesse e dei  dirit degli  utenti,  adotando per  la  gestone una modaliti ispirata a criteri  di
trasparenzai, economicitii, efcacia e pubbliciti.

ART. 2 DESTINATARI

2.1 Il  servizio di  Mensa scolastca è a domanda individualei,  ed è quindi  erogato dal  Comune in  forma
totalmente facoltatva e non obbligatoria.

2.2  Il  Servizio  è  rivolto  a  tut gli  studenti,  frequentant le  Scuole  dell'Infanzia  e  Primarie  il  cui  orario
scolastco prevede il rientro pomeridiano.

2.3  Compatbilmente  con  le  disposizioni  di  legge  vigent e  i  CCNLi,  può  usufruire  del  Servizio  anche  il
personale docente e non docente in servizio al momento della somministrazione del pasto con funzioni di
vigilanza e assistenzai, al fne di garantre il regolare svolgimento del Servizio.

2.4 Per i past fruit dal personale scolastco il MIUR riconosce ai Comuni un contributo secondo modaliti e
criteri di cui all'art. 7i, comma 41 del Decreto Legge 95/2012 convertto in Legge n. 135/2012. A tale scopoi, i
Dirigent Scolastci annualmente forniscono al Comune l'elenco nominatvo del personale coinvolto nello
svolgimento del Servizio.

ART. 3  MODALITA’ DI GESTIONE E CRITERI ORGANIZZATIVI

3.1 Il Comune può afdare il servizio di refezione scolastca in appalto o in concessione.

In caso di gestone in concessione il  gestore provvede diretamente alla riscossione delle tarife defnite
annualmente dall’Amministrazione comunalei, al recupero di eventuali insolut mediante introito direto ed
informatzzato delle tarife con i propri mezzi e a proprie spese. In caso di afdamento in concessione le
tarife dovute e non pagate dagli utent morosi rimarranno a carico del concessionarioi, senza possibiliti di
esigere indennizzo alcuno da parte del Comune.

3.2   La  Dita  in  Appalto  o  Concessionei,  specializzata  nel  setorei,  provvede  con  proprio  personale  alla
preparazionei, al confezionamentoi, alla veicolazionei, alla distribuzione e somministrazione dei pasti, nonché
alla pulizia e sistemazione degli spazii, compresa la rimozione dei rifut.

3.3 La produzione dei pasti, necessari al fabbisogno giornalieroi, avviene utlizzando i centri di cotura di
proprieti comunalei, se present e funzionanti, ovvero dell'azienda afdataria/ concessionaria debitamente
certfcat e autorizzati, in tale ultma evenienza il trasporto verso i centri di cotura avverri a cura e spese
della dita appaltatrice / concessionariai, nel rispeto della normatva vigente.
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3.4  Tuto il personale addeto deve essere professionalmente qualifcato e costantemente aggiornato sulle
tecniche  di  manipolazione  degli  aliment e  sulla  preparazione  di  diete  sicure  per  sogget afet da
allergie/intolleranze alimentari

3.5 Il Servizio di Refezione scolastca osserveri il calendario scolastco.

ART. 4 IDONEITA' DEI LOCALI

4.1 I locali dove il servizio viene svoltoi, sono quelli appositamente adibit allo scopo e che rispondono a
criteri di igiene e sicurezza previst dalle norme vigent in materia.

4.2 L'idoneiti dei locali risulta da apposita certfcazione dell'Azienda Sanitaria Locale.

ART. 5 VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO

5.1 In qualsiasi momento il Comune può svolgere verifche sulla qualiti e l'efcacia del Servizio resoi, sia
autonomamente sia su segnalazione dell'utenza o dei component degli organi scolastcii, anche mediante
specifco incarico ad un professionista in materia.

5.2 Tale servizio ispetvo potri essere esercitato anche dalla Commissione Mensai, nei modi e nei tempi di 
seguito indicat.

ART. 6 LA COMMISSIONE MENSA

6 .1 L’Amministrazione Comunale si riserva la facolti di esercitare le funzioni di vigilanza avvalendosi della
Commissione Mensa.

6.2 La Commissione Mensa è un organo misto che garantsce il collegamento tra l'utenza e l'Entei, al fne di
monitorare la qualiti e l'efcienza del servizio.

6.3 Costtuzionei, composizione e compit della Commissione sono disciplinat dalle linee guida “Vademecum
della Commissione Mensa” che è parte integrante del presente regolamento e ne costtuisce l'Allegato 1.

ART. 7 ISCRIZIONI E COMUNICAZIONI ALLE FAMIGLIE

7.1  Nel caso di appalto del servizio:

L’iscrizione ai servizi scolastci comunali è obbligatoria per avere accesso alla fruizione dei servizi stessi.

Il Comune rende noti, tramite i canali isttuzionali (sito comunalei, avviso pubblico) i termini e le modaliti di
iscrizione. 

La richiesta di iscrizione deve essere presentata dal genitorei, tutore  ovvero dal soggeto esercente la patria
potestii, dell'alunno secondo le modaliti e i tempi comunicat annualmente dall’Ufcio Pubblica Istruzione
indicat nell’avviso pubblicato dall’Ente stesso ogni anno.

Le richieste di iscrizione fuori termine sono ammesse solo qualora si atest che si trat di nuove iscrizioni al
Servizioi, ovvero per cause sopravvenute.

I  moduli  relatvi  alle  iscrizioni  devono  essere  presentat ed  inviat secondo  le  modaliti  stabilite  dal
competente ufcio comunale da un genitorei,  tutore ovvero dal  soggeto esercente la  patria  potesti in
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segno di accetazione integrale ed incondizionata del  presente regolamento e di impegno a sostenere i
relatvi cost stabilit in base alle tarife comunali.

In caso di trasferimento ad altra scuola e/o plessoi, dovri essere data comunicazione al Comune di Fonte
Nuova e al Gestore.

In caso di gestone comunale in appalto con riscossione delle tarife da parte del Comunei, l’iscrizione ai
servizi scolastci comunali  vengono accetate esclusivamente se la famiglia dell’iscrivendo è in regola con i
pagament degli  anni  precedent. Infati, l’accetazione della  domanda d’iscrizione da parte  del  Servizio
competente è subordinata all’accertamento dell’assenza di  situazioni  pregresse di  morositi a carico del
nucleo familiare richiedente relatvo al servizio di refezione scolastca gestto dal Comune di Fonte Nuova.

7.2 Nel caso di gestone in concessione:

L’iscrizione ai servizi scolastci comunali è obbligatoria per avere accesso alla fruizione dei servizi stessi.

Il Comune rende noti, tramite i canali isttuzionali (sito comunalei, avviso pubblico) i termini e le modaliti di
iscrizione utlizzat dal concessionario per l’iscrizione al servizio di refezione scolastca ogni annoi, indicando
il link della dita concessionaria contenente modulistca e indicazioni .

I moduli relatvi alle iscrizioni devono essere presentat ed inviat diretamente al Concessionarioi,  da un
genitorei,tutore  ovvero  dal  soggeto  esercente  la  patria  potestii,  in  segno  di  accetazione  integrale  ed
incondizionata del presente regolamento e di impegno a sostenere i relatvi cost stabilit in base alle tarife
comunali. I moduli e gli avvisi di iscrizione utlizzat dal concessionario verranno approvat con determina
dirigenziale annualmente.

In caso di trasferimento ad altra scuola e/o plessoi, dovri essere data comunicazione al Concessionario del
servizio.

In caso di servizio in concessione  con riscossione delle tarife da parte del Concessionarioi, l’iscrizione ai
servizi scolastci comunali vengono accetate esclusivamente se la famiglia dell’iscrivendo  risult in regola
con  i  pagament degli  anni  precedent.  Infati,  l’accetazione  della  domanda  di  iscrizione  da  parte  del
Servizio competente è subordinata all’accertamento dell’assenza di situazioni pregresse di morositi a carico
del nucleo familiare richiedente relatvo al servizio di refezione scolastca .

ART. 8 MENU’ PERSONALIZZATI / DIETE

8.1 E' prevista la preparazione di menù personalizzat per ragioni mediche e/o etcooreligiose.

8.2 In caso di diete per motvi di salutei, occorre allegare al modulo di richiesta il certfcato medico che
atesti, in modo chiaro e documentatoi, la patologia/malata/allergia/intolleranzai, la terapia da seguire ( con
eventuale indicazione degli aliment da escludere) e il periodo di osservazione della dieta 

In caso di appalto 

Il genitorei, o chi ne fa le vecii, presenta richiesta di dieta diferenziata su apposito modulo da consegnare
all'Ufcio Protocollo del Comune nel caso di appalto del servizio . L'Ufcio di Pubblica Istruzione provvede
alla trasmissione della richiesta al referente della Dita  incaricata della preparazione e somministrazione dei
past.

In caso di gestone in concessione
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Il genitorei, o chi ne fa le vecii, presenta richiesta di dieta diferenziata  diretamente al concessionario .

Lo stesso indicheri le modaliti e forniri i relatvi moduli.

ART. 9  RINUNCIA O SOSPENSIONE

9.1 In caso di appalto del servizio la rinuncia o la sospensione al servizio di refezione scolastca deve essere
comunicata all'Ufcio Pubblica Istruzionei, mediante apposito modulo da consegnare all'Ufcio Protocolloi, o
via peci, entro 15 giorni dalla rinuncia o sospensione.

9.2 La rinuncia al servizio comporta il dirito al rimborso delle quote versate e non fruite .

9.3  In  caso di  gestone in  concessione   del  servizio  l  a  rinuncia  o  la  sospensione al  servizio  di  refezione
scolastca deve essere comunicata diretamente al concessionario.

Lo stesso indicheri le modaliti e forniri i relatvi moduli.

ART. 10 RILEVAZIONE DELLE PRESENZE

10 .1 Le presenze degli alunni che fruiscono del servizio refezione scolastca sono rilevate giornalmente dal
personale docentei, il quale provvederi a comunicarle al soggeto esecutore del servizio (Dita Appaltatrice
o Concessionario) ai fni delle preparazione dei past giornalierii, avendo cura di segnalare le assenze o le
uscite antcipate di cui al successivo punto.

10.2 In caso di uscita antcipata dell'alunno/ai, e quindi di mancata fruizione del servizioi, il genitorei, o chi ne
fa le  vecii,  ne di comunicazione al  personale docente entro le  ore 10:00; diversamente l'alunno/a sari
considerato/a presente al Servizio con conseguente addebito del pasto.

10.3  Nell’ipotesi  di  appalto  del  servizio  di  refezione  scolastcai,  La  Dita  appaltatrice  comunica
setmanalmente all'Ufcio di  Pubblica Istruzione l'elenco presenze degli  alunni a cui  è somministrato il
pasto  giornalmente.  Tale  elencoi,  sotoscrito  dal  personale  docentei,  deve  essere  trasmesso
all'Amministrazione comunale tramite pec ovvero comunicazioni equipollent.

In caso di gestone in concessione  :  

Il  concessionario  comunicheri  setmanalmente  all'Ufcio  di  Pubblica  Istruzione  l'elenco  presenze  degli
alunni con riduzioni o esenzioni.

ART. 11 DETERMINAZIONE E PAGAMENTO TARIFFE, MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO

11.1  La  determinazione delle  tarife del  servizio  di  refezione scolastca avviene annualmente mediante
deliberazione di Giunta Comunale con apposito ato.

11.2 La quota prevista per il servizio di refezione scolastca è calcolata sulla base dei past efetvamente
consumat mensilmentei, come rilevat dal sistema informatzzato o noni, in uso all’Ufcio Pubblica Istruzione
o al Concessionarioi, atribuit su indicazione giornaliera del personale scolastco .

11.3  Tute  le  modaliti  di  pagamento  saranno  comunicate  all’utenza  dal  competente  Ufcio  Pubblica
Istruzione con pubblicazione di avviso pubblico sul sito internet del Comune ( per i servizi in appalto) o dal
Concessionario (per i servizi in concessione).
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11.4 In caso di appalto nell’eventualiti di uscita antcipata da scuolai, il corrispetvo del pasto prenotato e
non consumato viene riaccreditato solo nel caso in cui l’assenza venga comunicata al Centro di cotura entro
le ore 10.00 del giorno stesso.

 In caso di registrazione erratai, l'utente può richiedere lo storno con richiesta scrita o mediante PEC al
Comune/Concessionarioi, comprovando l'assenza dell'alunno allegando stralcio del Registro eletronico.

In caso di gestone in concessione la gestone di eventuali uscite antcipate o errori di registrazione verranno
gestte  diretamente  dal  concessionario.   Lo  stesso  indicheri  le  modaliti  al  momento  dell’iscrizione  al
servizio.

11.5 Le quote del servizio suindicatoi, in caso di appalto di servizioi, dovranno essere versate con pagament
on line su piataforma informatca in uso per i servizi scolastci (sistema nazionale dei pagament PagoPa) .

Il pagamento del servizio avviene con la modaliti prepagata. La ricarica deve essere efetuata in antcipo
per un importo da calcolare in funzione dei rientri dell'utente.

In caso di gestone in concessionei, compete al Concessionario indicare le modaliti per l’incasso direto del
costo dei singoli servizii, la gestone dei sollecit di pagamento agli utent insolvent e la sospensione degli
utent dai  servizi  .  In  ogni  casoi,  il  concessionario  non potri  precludere l’iscrizione e/o la  fruizione del
Servizio  Mensa  agli  utent che  risultno  morosi  per  meno  di  due  mensiliti  e  comunque  previa
comunicazione all’Amministrazione Comunale. Le modaliti di incasso verranno indicate entro il termine di
inizio iscrizione al servizio.

ART. 12 AGEVOLAZIONI TARIFFARIE

12.1  I  criteri  per  il  riconoscimento  delle  agevolazioni  tarifarie  (esenzione/riduzione)  sono determinate
annualmente dalla Giunta Comunale con apposito atoi, congiuntamente all’approvazione delle tarife.

12.2 Hanno dirito ad usufruire delle agevolazioni tarifarie solo gli utent resident nel Comune di Fonte
Nuova.

12.3  La  richiesta  di  agevolazione  tarifaria  deve  essere  presentatai,  entro  termini  stabilit annualmente
dall'Amministrazione Comunalei, su apposito modulo all'Ufcio di Protocollo del Comunei, allegando allo
stesso atestazione ISEE in corso di validiti.

12.4 Le agevolazioni tarifarie hanno efcacia limitata a ciascun anno scolastco.

12.5 E' consentta la presentazione della richiesta di agevolazione nel corso dell'anno scolastcoi, solo ed
esclusivamente nelle seguent ipotesi:

a) Nel caso di nuove iscrizioni al Servizio di mensa scolastca ;

b) nel caso di mutamento repentno delle normali condizioni di vita del nucleo familiare di appartenenzai,
con grave e comprovato disagio economico ;

c) nel caso di riconoscimentoi, nel corso dell'anno scolastcoi, di una disabiliti grave ai sensi della Legge
104/92 art.3 comma 3. In questa ipotesi l'agevolazionei, se riconosciutai, avri efcaciaex tunc.

12.6 Qualora non venga presentata la documentazione di cui soprai, l’utente è tenuto al pagamento della
reta massima.
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12.7   Gli  ufci  si  riservano  di  efetuare  controlli  a  campione  sulle  dichiarazioni  e  sulle  certfcazioni
presentate   per  otenere  le  agevolazioni  con  l’ausilio  delle  autoriti  competent.  Qualora  da  eventuali
controlli  emergesse  la  non  veridiciti  del  contenuto  della  dichiarazione  sosttutva  ISEEi,  decadranno  i
benefci  otenut e  dovri  essere  resttuito  quanto percepito indebitamentei,  nonché l’applicazione delle
previste sanzioni.

12.8   Nel     caso di gestone in concessione     il Comune corrisponderi al concessionario le diferenze tarifarie
per la parte che non è posta a carico degli utenti, oltre il costo del pasto per il personale scolastco avente
dirito. 

ART.13 ESENZIONE TOTALE DAL PAGAMENTO DEL BUONO PASTO

13.1 Per le scuole dell’infanziai, primaria e secondaria di primo gradoi, il costo del buono pasto per gli alunni
di cui il Servizio Sociale atest motvii, fat o situazioni che giustfchino l’esenzione totale / parzialei, grava
sul bilancio comunale.

In  caso  di  gestone  in  concessione     il  Comune corrisponderi  al  concessionario  il  totale  della  tarifa dei
sogget esentat.

ART. 14 MOROSITA’

14.1 Gli utent non in regola con i pagament sono tenut a regolarizzare la propria posizione contabile prima
dell'inizio  del  nuovo  anno  scolastco.  In  assenza  di  tale  regolarizzazione  non  sari  possibile  efetuare
l'iscrizione al servizio e quindi accedere allo stesso.

14.2  In caso di appalto l'Ufcio Competente dell’Amministrazione Comunale procederi all’invio del primo
sollecito formale; in caso di mancato pagamento entro i termini stabiliti, si procederi all’emissione di un
avviso di accertamentoi, il quale trascorso il tempo utle per la proposizione del ricorso o del pagamentoi,
diventeri esecutvo ai sensi dell’art. 1i, comma 792 della Legge 160/2019i, fno all’atvazione delle procedure
per la riscossione coatva del creditoi, secondo i termini stabilit dalla vigente normatva.

14.3 Sono da considerarsi morosi:

o gli utent che non risultno in regola con il pagamento di due o più mensiliti;

o le famiglie con più di un fglio iscrito al servizio mensai, nel caso in cui non risult in regola anche con i
pagament di un solo fglio.

In caso di gestone in concessione il recupero delle morositi fno alla fase di atvazione delle procedure per
la riscossione coatva del creditoi, sari a carico del concessionario.

Il concessionarioi, prima dell’emissione del ruolo coatvoi, comunicheri all’Ente con  almeno 15 giorni di
antcipo l’avvio della procedura.

ART.15 RATEIZZAZIONE

15.1  In caso di appalto  l'utente morosoi, che versi in una condizione di temporanea e obietva difcoltii,
può  concordare con l’Ufcio eventuali rateizzazioni del debito contratoi, in base con le seguent fasce di
rateizzazione:
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Fino a 50i,00 euro Non è possibile rateizzare

Da 50i,00 a 300i,00 euro Fino a un massimo di 4 rate mensili

Da 300 in poi Da 5 a 12 rate mesili

15.2 L'utente moroso può accedere al servizio di mensa scolastca solo dopo aver sotoscrito un piano di
rateizzazione con contestuale versamento della prima rata .

15.3 La richiesta di rateizzazione deve essere presentata su apposito modulo da consegnare all'Ufcio di
Protocollo  del  Comune.  Valutata  la  documentazione  presentatai,  l'Ufcio  competente   comunicheri  al
richiedente l'eventuale concessione o diniego della rateizzazione.

15.4 Qualora l’utente non otemperi al pagamento della prima rata oi, successivamentei, al pagamento di
due rate consecutve del  piano sotoscritoi, decadri nuovamente dal  dirito di  usufruire del  Servizio  di
refezione scolastca e di benefciare di una ulteriore rateizzazione.

15.5 In caso di gestone in concessione     le rateizzazioni verranno gestte diretamente dal concessionario. Lo
stesso indicheri le modaliti e forniri i relatvi moduli.

ART.16 RIMBORSI

16.1  In  caso  di  appalto  del  servizio per  le  quote  versate  e  non  dovute/fruite  si  osserva  la  seguente
procedura di resttuzione: 

a) nel caso di utent che terminano l'anno scolastco con un saldo positvoi, il credito residuo sari imputato al
successivo nuovo anno scolastco;

b) nel caso di utent in uscita dal ciclo scolastco si procederi al rimborso delle quote versate.

Il  credito degli  utent in uscita può anche essere trasferito ad un fratello/sorella minore che fruisce del
servizio mensa.

16.2 Il rimborso delle quote deve essere richiesto mediante presentazione di apposito modulo all'Ufcio
Protocollo del Comune.

16.3 Nel caso in cui siano accertate delle insolvenze pregressei, imputabili al medesimo nucleo familiarei, le
stesse saranno poste in compensazione con l'importo di cui alla resttuzione.

16.4 In  caso  di  gestone  in  concessione  del  servizio i  rimborsi  verranno  gestt diretamente  dal
concessionario. Lo stesso indicheri le modaliti del rimborso e forniri i relatvi moduli.

ART.17 DATI PERSONALI E SENSIBILI

17.1 I dat personali e sensibili degli utent del Servizio Refezione Scolastca sono tratat dall'Ufcio Pubblica
Istruzione esclusivamente per fni isttuzionali e nel rispeto del Regolamento Europeo n.679/2016i, come da
informatva privacy allegata al modulo d'iscrizione al Servizio e pubblicata sul sito del Comune di Fonte
Nuova.

8



ART.18 DISPOSIZIONI FINALI

18.1 Il presente Regolamento abroga ogni precedente ato o provvedimento con esso incompatbile.

18.2 Per quanto non previsto dal presente Regolamentoi, si applicano le disposizioni di legge vigente.

18.3 Il presente Regolamento entra in vigore a far data dalla esecutviti della deliberazione di approvazione
ai sensi dell’art.134i, comma 2i, del D.lgs 267/2000.

ART.19 PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO

19.1 Il presente regolamento è pubblicato sul sito dell'Ente e tenuto a disposizione del pubblico perché se
ne possa prendere visione in qualsiasi momento.
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